
8 l 'Uni tà - ECONOMIA E LAVORO DOMENICA 
11 DICEMBRE 1983 

Mercoledì a Rimini 
la conferenza di 
organizzazione CGIL 
Milleduecento delegati eletti in migliaia di assemblee nei 
luoghi di lavoro, nelle strutture territoriali e di categoria 

ROMA — Comincia mercoledì a R o m a la 
Conferenza di organizzazione della CGIL. 
Due le relazioni che a p r i r a n n o I lavori. La 
pr ima di Gianfranco Rastrell i , segre tar io 
confederale, su «Per u n a GGIL più forte e 
r innovata per l 'occupazione, lo sviluppo, per 
la democrazia e l 'unità sindacale». L'altra è di 
Enzo Ceremlgna, anche lui segretar io confe
derale, e sa rà cen t ra ta su «Le proposte per 11 
r innovamento delle s t r u t t u r e della CGIL e 
della federazione unitaria». 

Gli argoment i al l 'ordine del g iorno chiar i 
scono qual è l 'ampiezza, la po r t a t a di questo 
dibatt i to, che dure rà tre giorni , fino al 17. 
Milleduecento delegati (eletti a t t raverso una 
campagna di assemblee vast iss ima: ne sono 
s ta te organizzate 1.050 nel luoghi di lavoro, 
250 a livello territoriale, sedici di categorìa , e 

tre convegni nazional i) a f f ronteranno l nodi 
della democrazia , della rappresen ta t iv i tà del 
s indacato; ana l i zze ranno 11 funz ionamento 
della sua s t ru t t u r a , p a r l e r an n o di come r in
novare la federazione un i ta r i a . E ovv iamente 
d iba t t e ranno a n c h e de l l ' a t tua l i tà politica, 
della verifica a p p e n a Iniziata, con il governo, 
sull 'applicazione del l 'accordo del 22 genna io 
e dell 'elaborazione di u n a t e rap ia d ' u r to con
tro l'inflazione, per l 'occupazione e lo svi lup
po. 

La discussione, propr io perché verte su 
queste quest ioni decisive per la vita del s in
dacato , non r igua rde rà solo la CGIL. Infat t i 
ai lavori, che s a r a n n o conclusi d a L a m a , 
p renderanno la paro la a n c h e Benvenuto , se
gretar io UIL, Marini , segre tar io CISL, Rosa
ti, per le ACLI e il m in i s t ro del Lavoro, De 
Mlchells. 

Dopo mesi 
GENOVA — Dopo un negozia
to proseguito per tre mesi, con 
gli ultimi dieci giorni a oltranza 
(notti comprese), la FLM ed il 
Raggruppamento Ansaldo han
no firmato ieri mattina alle 6 
un accordo che muta radical
mente il ruolo e le prospettive 
del gruppo disegnate dal •Pia
no strategico» presentato a lu
glio. 1 dati salienti dell'intesa 
sono questi: è smentita la riti
rata dai mercati internazionali 
(anzi, nasce una nuova direzio
ne per gli affari internazionnli), 
riprende consistenza il proget
to di organizzazione della do
manda pubblica e privata nel 
settore termoelettrico nucleare 
(meglio noto come «Sistema I-
talia), è riconfermata la voca
zione industriale di impianti 
come la caldereria di Calata 
Derna a Genova, la Breda e la 
Italtrafo dell'area milanese che 
prima erano palesemente mi
nacciati di chiusura. Infine — e 
il dato è davvero importante se 
si pensa al clima esistente nei 
rapporti t ra aziende e sindaca
to (vedi Alfa e Fincantieri) — si 
apre un capitolo nuovo nelle re
lazioni industriali, con il sinda
cato direttamente impegnato 

e Accordo tra FLM e Ans 
il gruppo avrà un futuro 
L'intesa garantisce la presenza dell'azienda sul mercato internazionale - Diminuisce il carico 
della cassa integrazione - Salvi gli stabilimenti produttivi - Nuove relazioni industriali 

nella realizzazione e nella ve
rifica dei progetti che defini
ranno i contorni del Raggrup
pamento negli anni futuri. 
Conseguenza di questo insieme 
di fattori è anche la diminuzio
ne del carico di cassa integra
zione: si passa dai 3000 dipen
denti annunciati a 2G00 nei pe
riodi di punta (tra maggio e ot
tobre 84) e, soprattutto, si sot
tolinea il carattere congiuntu
rale del ricorso alla «cassa». 

Uno dei doti di maggior rilie
vo è quello relativo alla presen
za dell'Ansaldo sui mercati in
ternazionali. Invece della riti
rata annunciata a luglio e dei 
due anni di lacrime e sangue 
che stavano alla base del «Piano 

strategico, si affermano due 
novità: il Raggruppamento si 
presenterà alle gare internazio
nali stabilendo accordi con im
portanti gruppi stranieri (è il 
caso della Ascob e dalla Frana-
ton per la commessa nucleare 
egiziana, ma ci sono buone pro
spettive anche per Turchia e 
Jugoslavia). Inoltre la nuova 
direzione «affari internazionali» 
avrà il compito di accorpare le 
parti commerciale, impiantìsti
ca e manifatturiera per presen
tarsi in modo completo e unita
rio sul mercato. 

Sistema Italia: lo stesso am
ministratore delegato Gambar-
della ha riconosciuto che il la
voro svolto dal sindacato e dai 

lavoratori ha riportato sulla 
scena il progetto che pareva 
cancellato. Il ministro Altissi
mo, tramite TIRI, ha riassegna
to all'Ansaldo il compito di de
finire l'organizzazione della do
manda globale del settori.*. Il 
progetto operativo sarà ap
prontato entro il mese di gen
naio. L'accordo prevede anche 
un capitolo rilevante dedicato 
olla strategia per il risanamen
to finanziario del Raggruppa
mento. 

Relazioni industriali: sui 
progetti operativi riguardanti 
l'impiantistica nucleare e con
venzionale, l'impiantìstica in
dustriale, la componentistica 
per l'energia e il decentramen

to si svilupperà nei prossimi 
mesi il confronto tra azienda, 
sindacato e lavoratori nelle a-
ree interessate. E nel concreto, 
la sfida del sindacato a mettere 
mano alle ristrutturazioni per 
raggiungere obiettivi di svilup
po. La fase progettuale e di 
confronto dovrà concludersi 
entro l'R-1. Lo stesso tipo di ne
goziato sarà effettuato per la 
cassa integrazione: intanto si è 
deciso che non sarà a zero ore e 
sarà a rotazione (con un ciclo 
massimo di 4 mesi). La punto 
più alta è prevista per maggio-
ottobre (1800 addetti nell'area 
genovese) quindi ci sarà il gra
duale .ìentro dei lavoratori. I 

valori numerici sono destinati a 
scendere ulteriormente se il 
Piano Energetico Nazionale 
muoverà qualche passo. Sono 
anche previsti strumenti quali 
il prepensionamento, l'esodo 
incentivato ed i corsi di riquali
ficazione, sia per gli operai che 
per gli impiegati. 

Anche per quanto riguarda 
Breda e Italtrafo — di cui viene 
sottolineata la vocazione indu
striale e produttiva — si apre la 
sfida della ristrutturazione: pu
re in questi casi ci saranno con
fronti specifici che dovranno 
sfociare in *in progetto operati
c i entro marzo. 

«L'accordo — ci hanno detto 
dopo In firma, Perugino, Tusini 
e Aliati della FLM ligure — è 
un pezzo importante della lotta 
in difesa dell'apparato produt
tivo, e dimostra la capacità del 
sindacato a misurarsi con la cri
si facendo propria la sfida dell' 
efficienza. L'accordo è impor
tante anche perché dimostra 
che, ni di là delle elucubrazioni 
di Prodi, si possono instaurare 
relazioni industriali nuove». 

Sergio Farinelli 

Dal 1 al 3 dicembre si è svolta 
a Trevi (Perugia) la 3* Confe
renza di organizzazione della 
CGIL Ricerca. Per i lavoratori 
del settore si è trattato di un 
appuntamento importante. Il 
sindacato Ricerca, attraverso 
una serie di iniziative culmina
te nelle Assise nazionali dei ri
cercatori del 22 novembre scor
so, sta infatti andando verso un 
profondo rinnovumento che 
toccherà le politiche, la rappre
sentatività, rassetto stesso del 
sindacato di categoria. E stata 
discussa la proposta di dare vi
ta ad una Federazione naziona
le della ricerca, estesa a tut te le 
strutture pubbliche di ricerca, 
e aperta ad un collegamento ef
ficace con i lavoratori dei centri 
privati di ricerca, attraverso un 
meccanismo di doppia affilia
zione. Si vuole realizzare uno 
schieramento di forze capace di 
incidere sulle politiche dell'in
novazione e della ricerca, di fa
vorire i processi di riforma del
le istituzioni pubbliche e dei 
centri che operano nel settore, 
di costruire unificanti politiche 
rivendicative che diano spazio 
reale alla valorizzazione della 
professionalità e che possano 
offrire elementi utili per la con
trattazione anche in altre cate
gorie. Punto caratterizzante la 
Conferenza della Ricerca è sta
to l'impegno a realizzare una 

Ricerca: 
un sindacato 
per riunire 
tutto il 
settore 
più ampia rappresentatività 
del sindacato confederale tra i 
lavoratori ad elevata professio
nalità (ricercatori e tecnici) che 
dell'attività di ricerca costitui
scono il nucleo centrale. 

Sarà naturalmente la Confe
renza di organizzazione della 
CGIL a tirare le conclusioni in 
merito al varo di un processo di 
così grande portata, la cui rea
lizzazione presuppone anche 
una svolta nella politica econo
mica e sociale della Confedera
zione. Incidere sullo sviluppo 
tecnologico e controllare i pro
cessi di trasformazione, signifi
ca infatti essere in grado di rap
presentare gli interessi e i valo
ri di cui sono portatori questi 

strati, per costruire un più ade
guato blocco sociale, per svilup
pare una battaglia in cui la «ri
sorsa» delle conoscenze tecnico-
scientifiche nazionali sia effet
tivamente utilizzata. 

Come ha infatti sostenuto 
Trentin nel suo ampio e impe
gnato intervento, si t rat ta di 
trasformare le forze scientifi
che in soggetto politico in grado 
di intervenire nel merito delle 
priorità nazionali e di pesare 
sugli indirizzi economici e so
ciali. Da questo punto di vista 
occorre anche mettere al centro 
della politica nVendicativa la 
questione della mobilità; della 
partecipazione reale alla defi
nizione dei programmi scienti
fici; della formazione e della va
lorizzazione professionale. Ciò 
potrebbe essere fatto attraver
so la definizione di una «carta 
del ricercatore» da realizzare 
anche per via contrattuale, in 
tu t te le categorìe interessate. 

La Conferenza ha infine sot
tolineato l'esigenza di costruire 
una «vertenza ricerca», assu
mendo il problema dello svi
luppo tecnico-scientifico anche 
europeo, come una delle grandi 
questioni nazionali di cui di
scutere con il governo e non so
lo con esso. 

Pierluigi Albini 

Davionon: nuovi ta 
Brevi EBaKSBE^Rsncm 

Mesi difficili per l'OPEC 
GINEVRA — Ah Khatifa Al Sabati (Kuwa<t) ha detto che il mercato ha una 
dcbote«a di (ondo e che verso la primavera, probabilmente, si renderà necessa
rio un nuovo incontro dei 13 m nutrì del petrolio per ridiscutero produzione e 
quote nazionali. L'accordo riconfermato a Ginevra — ha detto Al Sabah — sul 
pteiio dovrebbe reggere. 

Proroga di un anno della legge Prodi alla Voxson 
ROMA — L'azienda romana, interessata all'intervento della «PEL», è sottopo
sta alla legge Prodi dal 1981 . 

Collaborazione per i radio telefoni 
AJA — Un rapporto starebbe per instaurarsi nel campo dei collegamenti 
radiotelefonici. La Cit potrebbe partecipare a'Ia cTRT». 

Unioncamere: maggior sostegno alle imprese 
ROMA — Le 94 camere di commercio italiane vogliono abbandonar^ una 
funziona solo notarile e certifitatcria. per sviluppare invece una politica di 
maggiore integrazione. 

L'Unionquadri accusa di intimidazione la CISL 
ROMA — Con un telegramma a! presidente del Consiglio e al ministro del 
Lavoro, ha invitato il governo a non tener conto della richiesta di Camiti di 
bloccare la legge sui quadri. 

Dalle 13 di ieri a martedì lo sciopero dei portuali 
ROMA — La protesta riguarda il mancato finanziamento dell'esodo e la garanzia 
del pagamento di stipendi e tredicesime. 

Con una lettera inviata ad Altissimo annuncia che la capacità produttiva dovrà es
sere ridotta di 7,8 milioni di tonnellate - Martedì la Finsider decide sulle tredicesime 
ROMA — Per i siderurgici i guai non fini
scono mai: a Natale arriverà una bella dose 
di cassa integrazione e le tredicesime sa
ranno in pericolo. La Finsider ha fatto sa
pere di avere una grave crisi di liquidità 
che forse impedirà il pagamento dello «sti
pendio natalizio.. I sindacati, allarmati, 
hanno telefonato per avere ulteriori infor
mazioni. I dirigenti della finanziaria IRI, 
però, solo martedì diranno se le tredicesi
me potranno essere corrisposte. Ma rispo
ste importanti prima delle feste non ver
ranno solo da Prodi e Roasio, ma anche dal 
governo. Giovedì, infatti, si riunisce il con
siglio di gabinetto con all'ordine del giorno 
la questione acciaio mentre Davignon ha 
scritto ad Altissimo che i tagli raggiunge
ranno i 7,8 milioni di tonnellate. 

Luigi Agostini, segretario nazionale del
la federazione lavoratori metalmeccanici, 
ricorda tu t te le risposte che i ministri deb
bono dare: questioni di politica estera (vedi 
rapporti con la CEE) e scelte interne. «Con 
la decisione della Comunità — dice Agosti
ni — di inaugurare il regime dei prezzi mi
nimi, siamo arrivati al punto più basso e 
difficile della siderurgia europea. È tempo 

dunque di affrontare l'argomento in termi
ni più generali. Nessuno nega il problema 
della sovracapacità produttiva. Si tratta, 
però, di ripartire equamente i sacrifici: l'I
talia deve tener duro sulla richiesta di e-
xtra ijuote e porre il problema, se non ver
ranno concesse, della rimessa in discussio
ne dell'articolo óS del trattato Ceca». Ma 
Andriessen ha già detto no e Davignon 
sembra aver scritto ad Altissimo che i pri
vati italiani hanno aumentato negli ultimi 
tempi la loro capacità produttiva e che, 
quindi, i tagli per la siderurgia italiana non 
Faranno di 5,8 milioni di tonnellate, ma di 
7,8 milioni. Un'altra mazzata alla quale il 
governo dovrà rispondere con adeguate 
contromisure. Agostini sostiene che una si
mile situazione può essere spiegata con 1' 
applicazione distorta della legge 46 ed, in 
particolare, dell'articolo 20. «Si sono dati 
soldi per lo smantellamento — dice — sen
za poi controllare le capacità produttive. 
Ora, finalmente, è stato deciso di fare una 
vera e 'propria certificazione. Ai privati, 
poi, occorre chiedere almeno tre altre cose: 
gli stanziamenti che ricevono li devono uti
lizzare per la reindustrializzazione, occorre 
che si consorzino fra di loro e, infine, ii 

governo deve rilevare le quote che i privati 
non producono più». 

Siamo arrivati così ad un argomento 
scottante che ha determinato non pochi 
fraintendimenti: quello del «riequilibrio» 
fra forno elettrico e ciclo integrale, fra ton-
dindari (privati) e settore pubblico. Agosti
ni sostiene che è inevitabile per almeno due 
ragioni: in primo luogo perché il prezzo del 
rottame è aumentato dell'SOTe, in secondo 
luogo perché l'Italia stenta a produrre l'e
nergia indispensabile per il forno elettrico. 
Il segretario nazionale della FLM spiega, 
poi, che non possiamo continuare ad essere 
ti Paese che sforna in percentuale più ac
ciaio dal forno elettrico che dal ciclo inte
grale. Per «riproporzionare» il tutto occor
re, però, un piano di settore che comprenda 
pubblico e privato (l'esperienza Corniglia-
no potrebbe essere un vero e proprio labo
ratorio). 

Il sindacato chiede, infine, al governo un 
controllo più rigoroso sulle dogane, una ri
capitalizzazione della Finsider, l'uso dei 
prepensionamenti per tut to il settore side
rurgico e l'utilizzazione dei contratti di so
lidarietà. 

Gabriella Medicei 

Borsa 

Wall Street alle 
stelle ma Milano 
batte la fiacca 

QUOTAZIONI DEI TITOLI FRA I PIÙ SCAMBIATI 

Titolo 

Fiat 
Rinascente. 
Mediobanca 
RAS 
Italmobiliare 
GensrsH 
Montedison 
Olivetti 
Pirei.i S.p.A. 
Centrate 
SIP 

Venerdì 
2 / 1 2 

3 .195 
3 5 1 

5 0 . 8 0 0 
4 9 . 1 0 0 
4 5 . 5 0 0 
3 4 . 1 0 0 

2 1 3 . 2 5 
3 .765 
1.485 
1.250 
1.702 

Venerdì 
9 / 1 2 

3 .144 
3 4 4 

5 0 . 2 1 0 
4 8 . 4 9 0 
4 2 . 9 0 0 
3 2 . 7 0 0 

2 1 5 
3 .611 
1.420 
1.180 
1.662 

Variazioni 
in lire 

- 5 1 
7 

- 5 9 0 
- 6 1 0 
- 2 6 0 0 
- 1400 
+ 1.75 
- 154 
- 65 
- 70 
- 4 0 

Le quotazioni riguardano solo titoli ordinari. 

MILANO — Tutte le borse del
l'Occidente stanno facendo fa
ville (Wall Street sta vivendo 
un altro momento euforico) ma 
non la Borsa italiana impaluda
ta in un tran tran depressivo, 
dominata praticamente dalle 
correnti al ribasso anche per 
motivi connessi ella sistemazio
ne delle posizioni in vista dei 
riporti (previsti per giovedì). Il 
prossima arrivo in Borsa dei 
rondi di investimento mobilia
re doveva determinare un pre
coce rastrellamento di azioni 
che avrebbe indotto forti scam
bi e aumenti di prezzo, cosa che 
non si vede affatto. 

Reduce da una settimana 
travagliata, inframezzata da 
una pausa festiva, la Borsa con

tinua a guardare con appren
sione le evoluzioni dei titoli del 
gruppo Pesenti e in particolare 
deli'1 lai mobiliare scesa (mal
grado i lievi recuperi dell'ulti
ma giornata) a livelli conosciuti 
circa 4 anni fa, all'inizio della 
sua avventura di Borsa nel 
marzo dell'SO. Se la crisi dell'I-
talmobiliare si riverbera sull' 
insieme della Borsa è per l'ov-

j via ragione che si tratta di un 
gruppo fra t maggiori, che as
sieme e in intreccio con quella 
che fu la Centrale di Guido Cal
vi è stato uno dei grandi prota
gonisti del 'boom dei mille gio-
ni~ (79-81) culminato in uno 
spettacolare crack, preludio a 
quello del Banco Ambrosiano. 

La crisi dell'Italmobiliare cova 
dunque da qualche anno, ma 
ora si teme il peggio. Soprattut
to preoccupa la crescita del li
vello di indebitamento, malgra
do le già avvenute alienazioni, 
che a marzo '83 superava gli 
800 miliardi (di cui ben 276 ver
so consociate e in particolare 
verso Italcementi); debiti spes
so privi di garanzie che potreb
bero trascinare nel dissesto an
che le consociate creditrici. E 
debiti spesso oscuri, come quel
lo dovuto allo IOR, indicizzato 
al franco svizzero e concresciu
to in pochi anni da 50 miliardi 
che era a 120 miliardi (oggetto 
ora di indagine giudiziaria). 

A questa situazione si dice 
che Pesenti avrebbe dovuto far 
fronte già da tempo ricorrendo 
a massicci aumenti di capitale. 
Ma se ciò non è stato fatto è 
proprio perché il principale a-
zionista, la Cemital e Privital 
(sigla che significa Cementiero 
Privato Italiano) e cioè Pesenti, 
non saprebbe dove trovare i 
fondi per farvi fronte. In piazza 
degli Affari sono perciò molti 
gli interrrogativi che rimbalza
no da una «corbeilles. all'altra 
senza risposta. Il declino di 
questo gruppo sconta tra l'altro 
1 assoluta mancanza di traspa-

I renza anche dopo essere stata 
j trascinata d'imperio in Borsa 
i dalla Consob di (luido Rossi. In 

4 anni circa i) titolo ha compiu
to le evoluzioni più spericolate, 
e se il livello di oggi e fra i più 
bassi dall 'esoHio in Borsa, du
rante il boom e precisamente 
nel maggio '81 toccò addirittu
ra le 290 mila lire, guadagni che 
servirono a Pesenti, quell'anno, 
per far fronte ai crescenti oneri 

r.g. 

Ecco gli aumenti 
delVENEL dal 
primo gennaio '84 

1) UTENZE D O M E S T I C H E 

Quota fissa mensile Tino a 1,5 K w 
Quota fissa mensile da 1.5 a 3 K w 
Quota fissa mensile da 3 a 4 , 5 K w (*) 
Quota fissa mensile da 3 a 6 K w 

213ECONDE CASE 

Tariffa per K w h 
Quota fissa mensile fmo a 1.5 K w 
Quota mensile da 1.5 a 3 Kw 

3 ITARIFFE PER K W H 

A) Impianti fino a 1.5 Kw. 
primi 7 5 Kwh al mese 
da 7 5 a 1 5 0 Kwh 
da 1 5 0 a 2 2 5 Kwh 
oltre 2 2 5 Kwh 

B) Impianti da 1.5 a 3 K w 
primi 7 5 Kwh al mese 
d3 7 5 a 1 5 0 Kwh 
da 150 a 2 2 5 K w h 
oltre 2 2 5 Kwh 

Tariffe attuali 

7 0 0 
3 . 0 0 0 

1 0 . 3 5 0 
1 3 . 8 0 0 

9 5 . 1 0 
3 . 4 5 0 
6 . 9 0 0 

3 7 
4 0 . 1 0 
7 8 
3 8 . 1 0 

3 7 
5 0 
7 8 
9 8 . 1 0 

Dal l '1 -1-84 

7 3 5 
3 1 0 0 

1 0 . 8 9 0 
1 4 . 5 2 0 

1 1 3 . 1 0 
5 . 1 3 0 

1 0 . 2 6 0 

3 7 . 1 0 
4 0 . 1 0 
7 9 . 1 0 

1 1 2 . 1 0 

3 3 . 1 0 
5 8 . 1 0 
7 9 . 1 0 

1 1 2 . 1 0 

{*) Impianti precedenti •! iugiio 1 9 7 4 . 

Dal p r imo genna io prossimo scat terà l 'ul t imo degli a u m e n t i 
delle tariffe elet tr iche decisi l ' anno scorso e r iguardant i le u-
tenze domestiche. L 'aumento è del 4 % in media p e r la fascia 
sociale e del 7 % per gli a l t r i u ten t i dcIl 'EXEL. Alle tariffe pei 
chi lowattora bisogna aggiungere , però, il -sovrapprezzo termi
co», la voce delia tariffa orar ia legata a l l ' andamen to dell'olio 
combustibile che per gli impian t i Tino a 3 K w e per i pr imi 150 
chi lowat tora /mese e di 41,90 lire a chi lowattora, men t r e sale a 
hZJOO lire per tu t t e le a l t re u tenze (.comprese seconde case). Nel 
19S4 non vi dovrebbero essere al t r i a u m e n t i . 

Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Nel corso dell' 
anno che sta per cominciare, 1* 
Italia sarà costretta ad ac
quistare all'estero quattro mi
lioni di quintali di zucchero, 
con un aumento del deficit del
la bilancia dei pagamenti di al
meno 400 miliardi di lire. Le 
previsioni del 19S5 sono ancora 
più drammatiche. L'insicurez
za nel settore bieticolo-saccari-
fero è tale che spinge i produt
tori a ridurre ancor più la colti
vazione della bietola per cui 
non si esclude che nel 19S5 la 
quota di zucchero importato 
dall'Italia potrà raggiungere i 
6-7 milioni di quintali, oltre a 
15 milioni di quintali di mangi
me per la mancanza di polpa di 
bietole da destinare all'alimen
tazione degli animali. 

Il rischio reale è che la pro
duzione della bietola in Italia 
scenda notevolmente al di sotto 
della quota consentita dalla 
CEE e che il nostro paese sia 
costretto a diventare un forte 
importatore di zucchero, men
tre potrebbe tranquillamente 
essere (come lo è stato in anni 
non lontani) un paese autosuf
ficiente. E una centina di zuc
cherifici potrebbero chiudere. 

Uno dei più importanti grup
pi saccariferi, il Gruppo Mon-
tesi di Padova, che ha zuccheri
fici in molte regioni italiane, 
deve ai produttori 150 miliardi: 
107 per le bietole consegnate 
quest 'anno e 43 per la produ
zione del Ì9S2. C'era stato, all'i
nizio dell 'estate, un impegno di 
un «pool* di banche (26 istituti 
di credito tra i più importanti 
d'Italia) che aveva garantito un 
finanziamento al gruppo Mon-

«Troppo pochi 
i miliardi per 
lo zuccltero» 
A colloquio con Pietro Coltelli, del consor
zio nazionale bieticoltori - La RIBS ha bi
sogno del contributo dei produttori - L'im
portante sentenza del tribunale di Padova 

tesi in modo da assicurare — 
come si legge nell'impegno sot
toscritto dall'Associazione ban
caria italiana — «il regolare 
svolgimento della campagna 
saccarifera che interessa circa 
un terzo della produzione na
zionale e riguarda oltre 30.000 
aziende agricole e 5.000 addetti 
alla trasformazionei. 

Questo impegno non è però 
stato mantenuto. Così i bieti
coltori che hanno consegnato la 
loro produzione al gruppo 
Montesi e che già avevano forti 
crediti sulla campagna del 
1932, non si son visti pagare le 
bietole del 19S3. 

Negli 11 zuccherifici del 
gruppo sono ammassati ben un 
milione e 200 mila quintali di 
zucchero, prodotto con bietole 
che non sono mai state pagate. 
A garanzia dei loro crediti i bie
ticoltori hanno «picchettato» 
per 40 giorni gli zuccherifici 
Montesi per impedire che lo 

zucchero — unica garanzia dei 
loro crediti — venisse venduto. 
In questi giorni la lotta ha otte
nuto un significativo riconosci
mento dal tribunale di Padova, 
che ha dato ai rappresentanti 
dei produttori il diritto di ac
certare la quantità di zucchero 
esistente; di effettuare controlli 
sui movimenti in entrata e in 
uscita; di controllare la desti
nazione delle somme ricavate 
dalle vendite e denunciare al 
Tribunale le eventuali irregola
rità. 

La soluzione della crisi del 
gruppo Montesi è l'elemento 

: indispensabile per riportare un 
minimo di sicurezza nel settore 
bieticolo-saccarifero. Le asso
ciazioni dei produttori — 
l'ANB e il CNB — assieme ai 
sindacati dei lavoratori riarmi 
chiesto che, in base alla legge 
Prodi, il governo nomini un suo 
commissario alla testa del 
gruppo. Nel frattempo da parte 
di industriali padovani sono 

state avanzate proposte per 
l'acquisizione dell'azienda, ma 
ciò potrà essere possibile solo 
quando, attraverso il commis
sario governativo, i bieticoltori 
avranno la garanzia che i loro 
crediti saranno pagati. 

In Parlamento si rl'-cute sul
la costituzione della RIBS, la 
Società di risanamento agro-in
dustriale zuccheri. La commis
sione agricoltura della Camera 
ha approvato (con l'astensione 
del gruppo comunista) il pro
getto di legge governativo che 
vara la nuova società metten
dole a disposizione un fondo 
che per ora è di soli 40 miliardi. 
Si t rat ta di un fatto positivo ma 
con molti limiti. 

Dice Pietro Coltelli, diretto
re del Consorzio nazionale bie
ticoltori: «Vi sono due punti che 
non ci convincono nella legge 
approvata alla Camera. !1 pri
mo è l'esiguità degli stanzia
menti. 40 miliardi sono ben po
chi e occorre mettere a disposi
zione deila RIBS immediata
mente altri 107 miliardi previ
sti dalla legge finanziaria. Inol
tre alla commissione agricoltu
ra della Camera sono stati re
spinti quegli articoli che privi
legiavano la partecipazione dei 
produttori e delle loro associa
zioni rispetto ai privati. Ora la 
legge viene discussa in commis
sione al Senato. Soltanto se sa
rà aumentato lo stanziamento e. 
si darà alie associazioni di bieti
coltori quel ruolo che esse deb
bono avere. la nuova legge po
trà contribuire al risanamento 
del settore bieticolo-saccarifero 
ora sull'orlo di una crisi irrecu
perabile». 

Bruno Enriotti 
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